
REGIONE PIEMONTE BU41 12/10/2017 
 

Provincia di Vercelli 
Istanza in data 09/12/2016 della Società CO.R.D.A.R. Valsesia S.p.A. per variante non 
sostanziale alla concessione preferenziale in sanatoria di derivazione d'acqua da acque sorgive 
nel Comune di Riva Valdobbia per uso potabile 
 
 

Determina Dirigenziale n° 1425 del 18/09/2017 
 

IL DIRIGENTE RESPONSABILE 
Omissis 

DETERMINA 
 

1) Di approvare il disciplinare di concessione, sottoscritto in data 07/08/2017, relativo alle 
derivazioni d'acqua in oggetto, la cui bozza è allegata al presente provvedimento a farne parte 
integrante; 

2) Di assentire, salvo i diritti di terzi e nei limiti di disponibilità dell’acqua, alla CO.R.D.A.R. 
Valsesia S.p.A. con sede legale a Serravalle Sesia (Vc) in Regione Partite S.S. 299 - Frazione 
Vintebbio snc., C.F. 01271960021, P.I. 01271960021, la variante non sostanziale in sanatoria 
alla concessione preferenziale  di derivazione d’acqua da acque sorgive di cui alla D.D. n.1410 
del 27/03/2006 e subingresso con D.D. n. 631 del 08/04/2009, consistente nella 
regolarizzazione di n. 13 sorgenti e di un pozzo in falda freatica già esistenti ma non oggetto 
della concessione preferenziale sopra citata; nella corretta individuazione dei punti di prelievo 
già oggetto di concessione preferenziale; nella rinuncia di una sorgente e nella nuova 
derivazione da condotta forzata in capo alla Società Alpiq Hydro Italia S.r.l. mediante couso di 
cui alla Convezione stipulata tra CO.R.D.A.R. VALSESIA SPA e Alpiq Hydro Italia S.r.l. (rif. 
prot. 6110 del 29/07/2015 rep. 657 art. 2), in Comune di Riva Valdobbia (Vc), per uso potabile; 

3) Di accordare la concessione di che trattasi per anni 30 (Trenta) successivi e continui decorrenti 
dalla data del precedente provvedimento di concessione approvato con D.D. n. 1410 in data 
27/03/2006, subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare e 
previo pagamento anticipato del canone annuo di legge, ai sensi dell’art. 4 del D.P.G.R. 
06/12/2004 n. 15/R, il quale sarà aggiornato con le modalità e secondo la periodicità definite 
dalla Regione Piemonte, detto canone sarà dovuto anche qualora l’utente non faccia o non 
possa farne uso, in tutto o in parte, della concessione, salvo il diritto di rinuncia; 

4) Di stabilire che il concessionario dovrà rispettare le prescrizioni indicate nel disciplinare 
sottoscritto in data 07/08/2017; 

5) Di stabilire che il concessionario corrisponderà alla Regione Piemonte con riferimento alla 
variazione in aumento delle portate, la prima annualità di canone entro quarantacinque giorni 
dalla data dell'apposita richiesta di versamento formulata dall’Amministrazione competente. 
Per le annualità successive il canone annuo sarà dovuto per anno solare e dovrà essere versato, 
anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 gennaio dell'anno di riferimento 
anche se il concessionario non possa o non voglia fare uso in tutto o in parte della derivazione, 
salvo il diritto di rinuncia; 

6) Di stabilire infine che saranno a carico del concessionario tutte le spese dipendenti dalla 
concessione nonché quelle per le variazioni che, a giudizio insindacabile della pubblica 
amministrazione, le circostanze sopravvenute  rendano necessarie nelle opere relative alla 
concessione per la salvaguardia dell’ambiente naturale, dell’alveo o bacino, della navigazione, 
dei canali, delle strade ed altri beni laterali, nonché dei diritti acquisiti dai terzi in tempo 
anteriore alla concessione. 

 Il concessionario dovrà inoltre agevolare tutte le verifiche ed ispezioni che l’autorità 
concedente ritenga di eseguire nell’interesse pubblico; 



7) Di comunicare al concessionario l'avvenuto rilascio del presente provvedimento; 
8) Di pubblicare l’estratto del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Piemonte; 
9) Di aggiornare il catasto delle derivazioni idriche. 
Eventuali ricorsi avverso alla presente determinazione dovranno essere proposti, da parte dei 
soggetti legittimati, al Tribunale competente e notificati, entro il termine perentorio di sessanta 
giorni dalla data di ricevimento del presente atto o dalla piena conoscenza. 
 
Firmato: il Dirigente (Arch. Caterina Silva) 

 
 


